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l’agenzia delle Entrate perfezio-
ni, appunto fra quattro mesi, l’ap-
posizione del bollo virtuale; per 
questo motivo resterà solo agli at-
ti dell’ufficio in cui è avvenuta 
l’autentica. Nelle autentiche 
presso notai e Comuni, fino a feb-
braio resteranno le attuali proce-
dure seguite col Cdp cartaceo.

I benefici percepibili dai citta-
dini saranno l’impossibilità che si
falsifichi il certificato cartaceo e 
che lo si perda. Cosa non rara per-
ché esso non va tenuto a bordo e si
conserva in casa o addirittura re-
sta dal venditore: finora ogni an-
no il Pra ha ristampato per furto o
smarrimento 300mila documen-
ti, molti più delle 50mila carte di 
circolazione (da tenere a bordo) 
perdute o rubate. Così le forze 
dell’ordine non dovranno più 
raccogliere 300mila denunce.

Tuttavia i risparmi legati al
non dover stampare il certificato 
non si tradurranno in una dimi-
nuzione delle tariffe Pra. Inoltre, 
le forze dell’ordine non guada-
gneranno il vantaggio di fare veri-
fiche anche su strada senza guar-
dare i documenti, come invece 
succederà dal 18 ottobre per la Rc
auto con la smaterializzazione 
dei documenti assicurativi: nel 
caso della proprietà dei veicoli, 
questo controllo era possibile an-
che prima.

Le novità riguardano il solo
Cdp e quindi non toccano le altre 
regole legate alle compravendite,
non essendo cambiata la norma-
tiva sulla materia. Restano dun-
que le falle del sistema attuale. 
Quella più importante è il fatto 
che non è richiesta la presenza 
contemporanea di venditore e 
acquirente. Col risultato princi-
pale che ci sono venditori che re-
stano intestatari: l’acquirente, 
per risparmiare, non trascrive 
l’atto firmato dall’ignaro cedente,
cui rimane la responsabilità del 
veicolo in prima battuta.
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che, essendo riferite perlopiù a 
casi in cui esiste già un certificato 
cartaceo, quest’ultimo sarà sosti-
tuito da quello smaterializzato. 
Alla lunga, se il sistema dovesse 
rimanere così, tutti i mezzi iscritti
al Pra saranno “digitalizzati”.

Fino a febbraio ci sarà un regi-
me transitorio, con la stampa di 
un documento in fase di autenti-
ca della firma del venditore. Ser-
virà non da certificato, ma come 
semplice supporto su cui appor-
re la marca da bollo, in attesa che 

Maurizio Caprino

pDa lunedì prossimo, 5 ottobre,
il certificato di proprietà dei ve-
icoli (Cdp) sarà solo online. Un 
addio al cartaceo che a regime ri-
guarderà tutti i mezzi iscritti al 
Pra e che, pur comportando qual-
che semplificazione, avrà benefi-
ci più contenuti rispetto a quelli di
altre smaterializzazioni. Ma ciò 
non toglie che l’operazione sia 
importante in un’altra ottica: di 
fatto, è l’interpretazione che l’Aci
dà del concetto di documento uni-
co del veicolo, che è all’origine 
della parte della riforma Madia 
della pubblica amministrazione 
(legge 124/2015) che prevede 
l’abolizione del Pra (si veda an-
che Il Sole 24 Ore del 18 settem-
bre). Inizialmente, si era parlato 
anche della possibilità di unifica-
re solo i due documenti oggi esi-
stenti (carta di circolazione e 
Cdp) e non anche i due enti che li 
emettono (Motorizzazione e 
Pra). Con l’unificazione, l’Aci 
perderebbe il ruolo di gestore del
Pra e con esso buona parte delle 
risorse a sua disposizione.

Con la smaterializzazione, la
firma del venditore verrà apposta
solo su supporto digitale e cesse-
rà l’emissione del Cdp cartaceo 
per tutti i mezzi iscritti al Pra da 
lunedì: al suo posto ci sarà un do-
cumento virtuale, presente nei 
server Pra e consultabile dall’in-
teressato via web (senza valore di
certificazione) digitando un co-
dice presente sulla ricevuta data-
gli all’espletamento della pratica. 
La consultazione sarà possibile 
per chiunque conosca o si trovi in
mano il codice, ma il Pra è un pub-
blico registro e quindi non pone 
problemi di riservatezza.

Si procederà analogamente
per le altre pratiche di competen-
za Pra (passaggi di proprietà del-
l’usato e annotazioni di fermi am-
ministrativi, perdite di possesso, 
ipoteche) richieste da lunedì. 
L’unica differenza sta nel fatto 

TAR LOMBARDIA
Nozze gay all’estero, 
un round a favore
Il Tar della Lombardia ha 
accolto il ricorso del 
sindaco di Milano, Giuliano 
Pisapia, revocando il 
decreto del prefetto che 
aveva annullato, sulla base 
di una circolare del 
ministro dell'Interno, le 
trascrizioni effettuate da 
Pisapia dei matrimoni tra 
coppie omosessuali 
celebrati alla estero. 

RIFORME
Oua, semaforo giallo 
sulle specializzazioni

L’organismo unitario 
dell’Avvocatura (Oua) 
riunito in assemblea a 
Rimini venerdì scorso ha 
espresso «forti 
perplessità» sul 
regolamento delle 
specializzazioni degli 
avvocati. Tre le principali 
criticità: la definizione dei 
settori di specializzazione, 
che preserva una macro 
area per il penale, mentre 
invece parcellizza 
estremamente il “civile”. 
Quindi l’arbitrarietà nella 
valutazione dei medesimi 
incarichi ricevuti nel corso 
dell’attività forense, ai fini 
dell’attribuzione della 
specializzazione. 
Infine il doppio binario tra 
formazione e appunto 
validazione 
dell'esperienza, che così 
prefigurata danneggerà i 
più giovani.

In breve Addio alla carta. Da lunedì la smaterializzazione del Cdp

Aci, documento di proprietà
dei veicoli soltanto online

GIUSTIZIA E SENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Angelo Busani

pIl socio accomandatario di 
società in accomandita sempli-
ce che, a seguito della modifica 
dei patti sociali, divenga socio 
accomandante, resta illimita-
tamente responsabile dei debiti 
contratti dalla società al tempo
in cui egli ricopriva il ruolo di so-
cio accomandatario. Inoltre, co-
lui che assume, nel corso della 
vita della società, la qualifica di 
socio accomandatario, diviene 
illimitatamente responsabile 
per tutti i debiti contratti dalla 
società, ivi inclusi quelli sorti
anteriormente all’assunzione 
della qualità di accomandatario.

È quanto deciso dal Tribuna-
le di Milano con la sentenza n. 
8800 del 17 luglio 2015. Ai sensi
dell’articolo 2313 del Codice ci-
vile, nella Sas i soci accomanda-
tari rispondono solidalmente e 
illimitatamente per le obbliga-

zioni sociali (ma con il benefi-
cio della preventiva escussione
del patrimonio sociale: articolo
2268 Cc), mentre i soci acco-
mandanti rispondono limitata-
mente al loro conferimento. Al
riguardo, si pone un duplice te-
ma: da un lato, la responsabilità
gravante sull’accomandatario
che cessi da tale carica e diven-
ga socio accomandante nel cor-
so della vita della società; d’al-
tro lato, la responsabilità che 
grava, per i debiti antecedenti
all’assunzione della carica di 
accomandatario, su colui che,
nel corso della vita della socie-
tà, assuma la qualifica di socio
accomandatario.

Sul punto della responsabilità
per i debiti sociali dell’acco-
mandatario che divenga acco-
mandante, è inevitabile l’appli-
cazione dell’articolo 2290 del 
Codice civile in tema di respon-

sabilità del socio di società di 
persone che fuoriesca dalla so-
cietà: nei casi in cui il rapporto 
sociale si scioglie limitatamente
a un socio, costui resta respon-
sabile verso i terzi per le obbli-
gazioni sociali fino al giorno in 
cui si verifica lo scioglimento. 

Lo scioglimento del rapporto
sociale limitatamente a un so-
cio non esonera il medesimo
dalla responsabilità assunta
verso i terzi per le obbligazioni 
sociali esistenti al momento in
cui si verifica la perdita della 
qualità di socio, in nome dell’af-
fidamento dei terzi. Per la stes-
sa ragione, si tratta di una re-
sponsabilità non limitata ai de-
biti assunti “volontariamente”
dalla società (ad esempio, in se-
guito alla stipula di un contrat-
to), ma estesa a qualsiasi posi-
zione debitoria, anche di fonte
legale (si pensi alla responsabi-

lità extra contrattuale per un
danno provocato a un terzo).

Quanto alla responsabilità
gravante su chi assuma la quali-
fica di accomandatario durante 
la vita della società, è inevitabile
l’applicazione del principio di 
cui all’articolo 2269 del codice
civile, in tema di responsabilità 
del nuovo socio di società di 
persone, per il quale colui che 
entra a far parte di una società 
già costituita risponde con gli al-
tri soci per le obbligazioni socia-
li anteriori all’acquisto della 
qualità di socio. 

Il principio trova ragione nel-
la circostanza che il socio, facen-
do ingresso in una compagine 
sociale già esistente, con ciò ap-
prova l’operato della preceden-
te gestione, accettando lo stato 
di rischio in cui si trova l’impre-
sa di cui diviene partecipe.
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Tribunale di Milano. Se diventa accomandante non è comunque esonerato 

L’accomandatario cambia
ruolo ma risponde sempre
La qualifica assunta in seguito non salva dai debiti pregressi

PRO E CONTRO
Niente più rischi
di smarrimento 
da parte dei cittadini e falsi
anche se i risparmi non 
incideranno sulle tariffe Pra

LA PAROLA
CHIAVE

Cdp

7Acronimo che indica nel gergo 
degli addetti ai lavori il certificato
di proprietà, che è il documento 
con cui dal 1993 si attestano 
l’iscrizione del veicolo al Pra, le 
generalità dell’intestatario e le 
vicende che influiscono sulla 
disponibilità del mezzo (come 
fermi amministrativi e ipoteche). 
Il certificato, nel suo retro, è 
“predisposto” per la 
compilazione degli atti di vendita 
successivi alla prima iscrizione 
del mezzo: si mettono le 
generalità dell’acquirente e vi 
appone una firma (autenticata da 
un notaio, al Comune, in 
un’agenzia, al Pra o alla 
Motorizzazione) il venditore

Enrico Bronzo

pIn caso di incidente strada-
le accade di solito che la liquida-
zione del danno biologico inclu-
da la sofferenza interiore patita 
dalla vittima a seguito dell’inci-
dente. Viceversa, accade di rado
che il risarcimento copra anche 
conseguenze relazionali, come 
il radicale cambiamento di vita a
cui è costretto il danneggiato. 

Per questo - si legge nella sen-
tenza numero 19211, pubblicata 
ieri dalla terza sezione civile 

della Corte di cassazione - è ne-
cessario che il giudice conceda 
un giusto risarcimento per que-
sto danno esistenziale che ri-
compensa il cambio di vita post-
sinistro, come detto oltre la sof-
ferenza psichica.

In casi del genere - e veniamo
all’importanza della decisione
della Cassazione - il giudice del
merito deve applicate le tabelle
elaborate dal tribunale di Mila-
no. Qualora invece il giudice ri-
tenesse di disattendere a que-

sto principio è tenuto a motiva-
re la decisione. Questo perché
le tabelle milanesi hanno una
vocazione nazionale acquisita 
nel tempo e riconosciuta dalla
Cassazione. Ed è per questo
che possono essere utilizzate
in tutta Italia per risarcire le le-
sioni invalidanti, causate dagli
incidenti stradali, dal 10 al 100
per cento.

Nel caso di specie, il ricorso
del professionista danneggiato 
nel sinistro è stato accolto addi-

rittura contro le conclusioni del
sostituto procuratore generale 
il quale sosteneva l’inammissi-
bilità delle tabelle milanesi. 

Applicando le quali, il risarci-
mento avrebbe superato di 
120mila euro circa la cifra liqui-
data dalla Corte d'appello, del 
caso specifico, la quale ha usato 
standard locali per ridimensio-
nare la somma riconosciuta dal 
giudice del primo grado alla vit-
tima dell'incidente. 
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Cassazione. Parametri con valore nazionale: il giudice che non le applica deve motivare

Danno esistenziale con le tabelle di Milano

ANFIA Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica - Aziende Eccellenti Automotive

ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica
- è una delle maggiori Associazioni di categoria che aderiscono a
CONFINDUSTRIA e svolge da oltre 100 anni il ruolo di portavoce
delle aziende italiane che operano ai massimi livelli nei settori della
costruzione, trasformazione ed equipaggiamento degli autoveicoli
per il trasporto individuale e collettivo di persone e di merci.
La mission di ANFIA – che oggi conta circa 260 aziende associate
tra cui molte realtà di eccellenza con posizioni di leadership sui
mercati internazionali - consiste nel rappresentare e offrire servizi
alle aziende della �liera automotive per sostenerne e rafforzarne

la competitività, la crescita sui mercati esteri e l’integrazione nei
sistemi di mobilità attraverso relazioni con le istituzioni nazionali e
internazionali, attività di networking, di partecipazione a comitati
tecnico-normativi, di studio e analisi
del settore, di formazione e consu-
lenza. L’Associazione è strutturata
in 3 Gruppi merceologici, ciascuno
coordinato da un Presidente: Com-
ponenti, Carrozzieri e Progettisti,
Costruttori. - www.an�a.it

L’azienda ICP Srl festeggia quest’anno i 35 anni di attività nella progettazione e produzione di segnalatori
di usura dei materiali di attrito per i freni a disco e a tamburo delle automobili, dei veicoli commerciali e
dei veicoli industriali, nonché di interruttori stop e frizione per motociclette. Fornitore di componenti di
primo impianto (Original Equipment) e ricambio originale, collabora allo sviluppo dei segnalatori di usura
dei nuovi impianti frenanti con i maggiori produttori mondiali di freni e di materiali di attrito. I segnalatori di
usura ICP sono utilizzati nei freni delle autovetture Fiat, Alfa Lancia, Ferrari, Maserati, Renault, Peugeot,
Citroen, Lamborghini, Crysler, Seat, Audi, Nissan e dei veicoli commerciali e industriali Fiat, Iveco, Renault,
Daf, Volvo, Mitsubishi. Punto di forza è l’investimento nel settore della ricerca e sviluppo con l’ottenimento di diversi brevetti.
L’innovazione tecnologica, l’alto livello di qualità, la proposività ed il costante impegno nel miglioramento continuo soddi-
sfano le esigenze dei Clienti garantendo costi competitivi nonostante la scelta di mantenere la produzione interamente in
Italia. Dal 1989 inoltre l’azienda progetta e produce aerei leggeri in lega di alluminio con alti standard di sicurezza, robustezza
e versatilità. È in fase avanzata lo sviluppo di un nuovo motore per aviazione progettato interamente da ICP con contenuti
tecnologici unici, comparati con i prodotti oggi presenti sul mercato di riferimento. - www.icp.it

Filiale internazionale
di NTN Corporation,
numero 3 mondiale
del cuscinetto, NTN-
SNR vanta una po-
sizione di leadership
sui mercati dell’indu-
stria, dell’automobile
e dell’aeronautica.
Con 100 anni di
esperienza nel settore del movi-
mento e un gusto particolare per
la s�da tecnologica è diventato
recordman nel settore dell’alta
velocità su rotaie, partner del
primo volo dell’airbus A320neo,
produttore di cuscinetti per il
lanciatore europeo Ariane 5 e
creatore della tecnologia ASB®.
Presente tra i maggiori costrut-
tori automobilistici, si dedica

a progetti innovativi
come in wheel-motor
system per i veicoli
elettrici o ancora il si-
stema di collegamen-
to cuscinetto/tra-
smissione PCS Hub/
Joint, con il quale ha
vinto il trofeo argento
nella categoria OEM

e nuove tecnologie a Equip’Auto
2015. Nell’Automotive Aftermar-
ket, con la sua offerta globale e
un centro europeo di 12.000 mq
dedicato, copre le applicazioni:
ruota, sospensione, distribuzio-
ne motore, distribuzione ausilia-
ria, aria condizionata, frizione,
scatola cambio, veicoli indu-
striali e moto.
www.ntn-snr.com

Fondata nel 1961,
Mevis progetta e pro-
duce molle e compo-
nenti metallici stampa-
ti e saldati per aziende
leader a livello euro-
peo. La sua sede prin-
cipale è in Italia a Rosà.
Nel 2007 ha aperto un
sito produttivo a Sa-
morin in Slovacchia e nel 2013
una nuova sede a Yangzhou in
Cina. Nel 2014, con 380 addetti
e un export dell’80% ha raggiun-
to un fatturato di 61 milioni, con
un 70% nel settore automobili-
stico, 15% nell’elettrotecnico e
15% nell’elettrodomestico. Con
una squadra fortemente moti-
vata Mevis è diventata partner
dei suoi clienti fornendo loro un
supporto nello sviluppo prodot-
to, nella continua ricerca di so-

luzioni innovative, allo scopo di
migliorare la qualità e ridurre i
costi. I processi produttivi sono
certi�cati ISO TS 16949, rigoroso
standard qualitativo creato per
il settore automobilistico. Con
prodotti innovativi e af�dabili,
Mevis fornisce grandi gruppi in-
ternazionali come
testimoniano le
numerose sue re-
ferenze.
www.mevis.com

L’industria automobilistica spes-
so ha dimostrato che tutte le tec-
nologie hanno una maggiore pro-
babilità di essere accettate dal
mercato se soddisfano due requi-
siti: migliorare le condizioni di tutti
e devono essere facili da utilizza-
re. Adottando questo come prin-
cipio fondamentale, Cobo Spa
investe in progetti di ricerca e
sviluppo dedicati all’area della
meccatronica, sensori wireless,
connettività e dispositivi HMI
(interfaccia uomo-macchina). Un
esempio è costituito dal sistema
Smart Sentinel, originariamente
concepito come dispositivo di si-
curezza per il monitoraggio del ri-
schio di ribaltamento, è divenuto,
grazie ai suoi dispositivi integrati
di ricezione e comunicazione,
una piccola centrale operativa.
GPS-DL è un dispositivo per la
memorizzazione delle variabili
da tracciare, geolocalizzandole
grazie al GPS interno. BT Router
è un convertitore CAN bluetooth
che consente di connettere la
rete CAN-bus di una macchina

ad un PC, PDA (iOS o Android),
per il monitoraggio o la modi�ca
di parametri. In questo modo è
possibile concentrare in un unico
dispositivo - come ad esempio
un cruscotto - molte connessio-
ni BT e provvedere alla gestione
dell’interfaccia con la linea CAN.
Il Track Tracer, è un cruscotto per
applicazioni multipurpose dotato
di display TFT: concepito come
centralina integrata, trova la sua
massima espressione nella sua
declinazione social quando inter-
facciato con il cloud ed il mondo
delle communities. Grazie a tutti
questi componenti si sta anche
sviluppando un sistema di tele-
assistenza che permette in alcuni
casi di attivare da remoto inter-
venti diretti nel sistema elettroni-
co delle macchine.
www.cobogroup.net

Aebi Schmidt italia Srl è la �liale
italiana del gruppo svizzero tede-
sco Aebi Schmidt che vanta un
fatturato di oltre 310 milioni con
1350 dipendenti e 12 �liali euro-
pee. Aebi Schmidt è il fornitore
leader di tecnologie e macchinari
dedicati alla pulizia ed allo sgom-
bero della neve, in campo urba-
no, extra urbano ed aeroportua-
le. La vasta gamma di prodotti e
servizi offerti, comprende spaz-

zatrici stradali, lame sgombra-
neve, spargisale, porta-attrezzi
multifunzione, trattori agricoli per
la coltivazione su forti pendenze
e mezzi per il de-icing.
www.aebi-schmidt.it

Nata nel 1978 FAIST cresce e si
sviluppa diventando un gruppo
multinazionale con stabilimenti
tra Europa, Nord America e Asia,
partner globale di sistemisti per
l’automotive, le telecomunica-
zioni, l’elettronica industriale e
di consumo. Il gruppo è orga-
nizzato in quattro business units:
Emission Controls, Industrial
Components, Light Metal Com-

ponents e Truck Bodies, il cui
brand più noto è Scattolini. Una
descrizione dettagliata dei pro-
dotti e processi è disponibile al
sito www.faistgroup.com.

Il gruppo francese Faurecia, azien-
da leader al mondo nel settore
della produzione di componenti
per l’industria automobilistica,
è presente in Italia a Terni con la
Faurecia Emissions Control
Technologies Italy Srl. Il sito di
Terni, fondato nel 1998, oggi conta
220 addetti e appartiene alla divi-
sione dedicata alla produzione di

impianti di scarico per autoveicoli;
il principale cliente è Fiat Chrysler
Automobiles i cui stabilimenti eu-
ropei sono tutti riforniti dallo stabili-
mento ternano. - www.faurecia.com

KYB è uno dei principali produt-
tori mondiali di ammortizzatori
di primo equipaggiamento; ol-
tre un’auto su quattro al mondo
esce dalla fabbrica con ammor-
tizzatori di serie prodotti da KYB.
L’esperienza dell’azienda è a di-
sposizione anche dell’aftermar-
ket, con un’offerta di componenti
per le sospensioni che non si li-
mita agli ammortizzatori: la gam-
ma completa KYB comprende

molle K-Flex e Kit di montaggio
e protezione. KYB offre inoltre ai
meccanici un ampio supporto in-
formativo, on e off line.
www.kyb-europe.com

Il successo di ARaymond, le-
ader europeo del fastener, na-
sce nel 1865 con l’invenzione
del “bottone automatico” da
parte del suo fondatore Albert-
Pierre Raymond. È l’inizio di un
percorso di crescita industriale
protrattosi �no ad oggi che ha
permesso la creazione di un
network tecnico commerciale
senza frontiere.
ARaymond è diventato un le-
ader mondiale nel campo del-
le soluzioni di assemblaggio
per l’industria automobilistica:
un’auto può contenere �no a
400 sistemi di �ssaggio �rmati
ARaymond. L’azienda che conta
5.500 addetti è cresciuta varian-
do i settori di applicazione ed
espandendosi in ben 22 paesi
nel mondo.
In Italia è presente dal 1980 con
ARaymond Italiana, con sede a

Carisio (VC). In occasione dei
festeggiamenti per i 150 anni
del gruppo nello scorso maggio,
l’AD Pierpaolo Carena spiegava:
“Il segreto del nostro successo
risiede nel fornire la migliore in-
novazione tecnologica in mate-
ria di �ssaggio e assemblaggio
per ogni applicazione e nell’as-
sistere i clienti in tutte le fasi del
progetto”.
www.araymond.com

COBO Spa rende le macchine semplici e af�dabili AEBI SCHMIDT ITALIA: partner ideale per lo
spazzamento stradale e lo sgombero neve

FAIST, presenza nel mercato globale

FAURECIA, Emissions Control Technologies

KYB, ammortizzatori in tutto il mondo

ARAYMOND, 150 anni di leadership nei
sistemi di �ssaggio per l’industria

NTN-SNR, nel cuore del movimento,
al centro degli scambi

MEVIS, molle e componenti metallici

ANFIA ha la mission di sostenere la competività del settore automotive

I.C.P. srl - Segnalatori di usura per freni

Un gruppo di aziende, tutte leader nel proprio settore

Automotive, telecomunicazioni, energie rinnovabili, consumer

Un leader mondiale con un milione di pezzi la settimana

Da Terni impianti di scarico per i produttori auto d’Europa

Al vertice nelle soluzioni di assemblaggio, un’auto può
contenere �no a 400 suoi sistemi di �ssaggio

Leadership con i suoi cuscinetti sui 3 principali
mercati: industria, automobile e aeronautica

Al vertice della qualità fornisce importanti gruppi
internazionali automobilistici e di altri settori

L’azienda di Castelnuovo Don Bosco produce anche aerei leggeri

Nata a Torino nel 1912, offre servizi alle 260 aziende associate tra cui molte leader nel mondo

I fratelli Visentin

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


